
del Sinodo dei vescovi; il ve-
scovo di Albano Marcello
Semeraro, segretario del
C9 (il gruppo di porpora-
ti consiglieri del Papa) e pa-

dre Mauro Gambetti,
Custode del Sacro
Convento di Assisi, la
Città di San Francesco
che il Papa ha visita-
to più volte.  Ne è usci-
to un ritratto che è fa-
miliare a tutti noi e
che i mezzi di comu-
nicazione ci ripro-
pongono senza mai
annoiarci: ”ama le
periferie”, ”ascolta
molto, ha una forte
memoria, e ogni tan-
to puntualizza facen-
do tesoro proprio di
questa memoria”. Pa-
pa Francesco è come
«un padre nella sua
famiglia, un padre
che cerca di capire i
suoi figli, di com-
prenderli, di indiriz-
zarli e farli cammina-
re insieme senza
escludere nessuno». 

La Festa di Avveni-
re si è chiusa ieri sera con
un concerto del cardinale
Baldisseri, apprezzato pia-
nista, nella cattedrale di
Tursi, alla presenza del ve-
scovo Orofino.

FESTA DELL’AVVENIRE

Conclusa la sei giorni di festa del quotidiano cattolico. Famiglia, giovani e lavoro al centro delle riflessioni 

Cammini di speranza e ottimismo 
Da Matera l’Avvenire del Paese

Alcuni momenti della
serata di venerdì

Da lunedì a venerdì una serie di incontri
con il mondo della Chiesa, politici,
imprenditori

MATERA - E’ partito da Ma-
tera l’”Avvenire” del Paese.
I principali, scottanti temi
del momento hanno carat-
terizzato i sei giorni di fe-
sta del quotidiano cattoli-
co, con epicentro dialetti-
co nella centralissima Piaz-
za Duomo, che sovrasta
l’incomparabile scenario
dei Sassi. Cardinali, vesco-
vi, politici, imprenditori
hanno sviluppato le proble-
matiche più profonde che
coinvolgono la Chiesa, la fa-
miglia, i giovani, il lavoro.
Tante, diverse interpreta-
zioni sulle dinamiche che
caratterizzano ciascuna
componente, ma soprattut-
to molte indicazioni di
percorsi futuri, di strade
affidabili, di vie di supera-
mento di antiche e attuali
criticità. Vol-
garmente si
dice che in
questa set-
timana ”si è
volato alto”,
senza immi-
serirsi in
strumenta-
lizzazioni o
in esposizio-
ni di como-
do. Tutti, in-
distinta-
mente, han-
no voluto in-
dicare cam-
mini di spe-
ranza e di
ottimismo,
senza molto
indugiare
sulle con-
danne per il
passato. Ciò
è stato possi-
bile per l’al-
ta qualità
dei relatori,
che gli idea-
tori del-
l’evento non
hanno scelto

tanzaro hanno dialogato
sun possibile sviluppo del
Sud, senza mafie, mentre
il presidente della Confe-
renza episcopale Gualtiero
Bassetti ha radiografato la

«Deroghe ai trattati. Ser-
ve solidarietà europea». An-
tonio Giuseppe Caiazzo, ar-
civescovo di Matera-Irsina,
e Nicola Gratteri, procura-
tore della Repubblica di Ca-

a caso e per una macchina
organizzativa perfetta, che
ha saputo catalizzare atten-
zione e interesse di una
moltitudine di fruitori del-
la manifestazione, diluita
nel corso di una intera set-
timana.  «Qui ci sono ener-
gie civili ed ecclesiali pro-
rompenti; per quanto ci ri-
guarda, risponderemo al-
la nostra missione se sare-
mo in grado di aiutare que-
sti luoghi a costruire un
protagonismo permanen-
te, ad accompagnare un
processo di sviluppo che è
già partito»., aveva soste-
nuto il direttore di ’Avve-
nire’, Marco Tarquinio,
evidenziando  le finalità al-
la base della scelta di svol-
gere nella Capitale europea
della cultura 2019 una Fe-
sta nazionale del quotidia-
no cattolico. Non si è affat-
to sbagliato. Enrico Letta,
Giulio Tremonti e Marco
Impagliazzo hanno brillan-
temente parlato dei flussi
migratori nel Mediterra-
neo, rilanciando il model-
lo dei corridoi umanitari:

Chiesa, la famiglia, i gio-
vani e il lavoro, con una ric-
chezza di sensibilità senza
pari. Ultima serata con Pa-
pa Francesco protagonista
assoluto, ”visto da vicino”

da tre personalità, che vi-
vono una diretta familiari-
tà con il primo Pontefice la-
tinoamericano della storia:
il cardinale Lorenzo Baldis-
seri, segretario generale
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